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Nel quadro dello sciopero nazionale Àncora nessuna notìzia certa sulle condizioni per il riscatto 

" S Z S S t S S S ? Ansia per la sorte del piccolo Vincenzo stamane in corteo 
Comizio a piazza Matteotti — Oggi manifestano anche i lavoratori 
del commercio e turismo contro i licenziamenti — Trasporti fermi 
dalle 10 alle 11 (esclusa la «Vesuviana») — Lunedì edili in lotta 

L 

Significato 
dello 

sciopero 
per Napoli 

Lo sciopero dt oggi, die 
veda impegnati t lavoratori 
del pubblico impiego materne 
voti tutti gli altri lavoratori, 
anche se con modalità e du
rate diverse, ha certamente 
una continuità con quello del 
12 dicembre scorso per lo svi
luppo, l'occupazione, ti Mez
zogiorno. Non u caso alla 
grandiosa munii estuatone ette 
n tenne allora a Napoli si 
lega oggi quella di Roma. A 
Napoli, ieri, un ulteriore se
gno del riscatto delle masse 
meridionali e della rafforzata 
unità nord-sud: a Roma, og
gi, la consapevolezza piena 
che per rendere veramente 
possibilile quel riscatto e que
sta unità deve realizzarsi una 
profonda riforma del modo 
di essere e di intervenire dei-
In pubblica amministrazione 
e dei pubblici dipendenti. Due 
facce di una stessu medaglia. 

Di tanto si è ben resa conto 
la stragrande maggioranza 

dei lavoratori, anche se forse 
con motivi ed ispirazioni di
verse. E' un grande fatto, 
maturato con le esperienze di 
tutto il movimento, die con
tribuisce, con la lotta comu
ne, a superare la vecchia 
divisione tru lavoratori pub
blici e privati, e porta avan
ti in un disegno complessivo. 
ftnclie se con articolazione di 
tempi e di obiettivi, quello 
che è stato nel passato uno 
dei più notevoli ritardi del 
movimento opeiaio: la com
prensione die la riforma del
lo Stato, attraverso una reale 
articolazione democratica, è 
passo obbligato per la realiz
zazione di un nuovo modello 
di sviluppo economico e so
ciale del nostro paese. Lo 
sciopero di oggi, che unifica 
le linee dei diversi settori del 
pubblico impiego che vi sono 
maggiormente impegnati, 
consolidandole con la linea 
più generale del movimento, 
attraverso la partecipazione 
degli altri lavoratori, ha pe
rò alcuni obiettivi che vanno 
più specificamente valutati e 
considerati per le implicazioni 
di ordine più generale che 
comportano, specie per Na
poli e il Mezzogiorno. 

Ci troviamo difatti a cinque 
mesi dalla scadenza triennale 
del contratto dei lavoratori 
dei Comuni e delle Province 
ed esso, pur deliberato dalla 
maggioranza degli enti, è 
pressocché quasi inapplica
to nella pratica. Al fondo, vi è 
hi crisi permanente della fi-
nanza locale e il ritardo inam
missibile del governo ad av
viarla a soluzione oltre lo 
slittamento degli impegni go
vernativi, per l'immediato, ad 
eliminare gli ostacoli, finan
ziari e. eventualmente, giu
ridici, che si Imprendono al
la concreta validità contrat
tuale. 

Ma una causa non trascu
rabile, se non proprio la prin
cipale. e che d pieno dispie
garsi delle nuove norme con
trattuali fa piazza pulita di 
tutto un vecchio modo dt es
sere dì tanti Comuni e Pro
vince. specie nel Mezzogior
no. che. oltre ad essere fun
zionale ad un sistema fonda
to sulla preminenza delle 
strutture privatistiche rispet
to a quelle pubbliche (da qui 
ta « necessaria » inefficienza 
di queste), e stato purtroppo 
base del clientelismo più 
sfrontato e del favoritismo più 
inverecondo, t canali cioè at
traverso i quah si è raffor
zata nel tempo la rete di po
tere periferico delle forze con-
$ervatrici, posta in crisi de
finitiva dal voto popolare del 
7.5 giugno. Il contratto dei la
voratori degli enti locali, il 
primo della categoria, ha dato 
un colpo non lieve alle forze 
conservatrici in quelli che so
no stati per decenni suoi tra
dizionali centri di potere 
e che oagi, aperti ad un nuo
vo modo di gtremare, fa
cendo levn anche sui conte
nuti politiri del contratto per 
i dipendenti, costituiscono 
reali punti-forza del cambia
mento delle strutture, per un 
nuovo sviluppo economico e 
sociale, per una più ampia 
e diretta partecipazione popo
lare. 

I dipendenti di questi enti. 
tanti per la prima volta am
ministrati con In partecipazio
ne dei comunisti, sanno bene 
che, senza risolvere col gover
no alcune grosse questioni 
— in via immediata le fonti 
di copertura dei maggiori o-
nerì. più complessivamente il 
risanamento delle situazioni 
debitorie degli enti e l'avvio 
di una democratica ritorma 
della legge comunale e pro
vinciale e della legae sulla 
finanza locale, che siano pos
sibilità di reale intervento. 
specie nel campo deqli inve
stimenti produttivi di caratte
re sociale — qualunque mag
giore spesa per il personale 
significherà una minore spesa 
per le opere sociali nei comu
ni e nelle province più avan
zate, la paralisi completa nei 
restanti enti. 

Anche da cui. il grande si
gnificato della lotta di oggi. 
l'unità di tutti ì lavoratori 
con il oubblico impieoo. sue
de a Napoli e nel Mezzogior
no ove più drammitici sono 
tutti i problemi, da quelli del
le strutture sociali e civili 
m quelli del lavoro e della 
occupazione. 

Roberto Moreno 

Oggi a Napoli, come in 
tutto il Paese, rimangono 
chiusi gli uffici pubblici per 
lo sciopero di 24 ore dei di
pendenti statali, parastatali, 
degli enti locali e degli isti
tuti universitari. Nella nostra 
provincia oggi scioperano per 
24 ore ancne i lavoratori del 
commercio, albeighi e turi
smo. 

I dipendenti degli uffici pub
blici sollecitano la rapida de
finizione della vertenza che 
interessa la pubblica ammi
nistrazione. In particolare si 
chiede la riorganizzazione e 
ristrutturazione degli uffici 
centrali e periferici dello Sta
to, del parastato, delle Re
gioni e degli enti locali allo 
scopo di conferire loro la ne
cessaria efficienza e funzio
nalità che ora non hanno. 
In mat t inata avrà luogo una 

manifestazione indetta dai sin
dacati unitari. I lavoratori si 
concentreranno alle 3.30 a 
piazza Mancini. Il corteo lun
go il corso Umberto e v.a 
G. Sanfelice. raggiungerà 
piazza Matteotti dove nel co
mizio che concluderà la ma
nifestazione parlerà il segre
tario nazionale della Feder-
pubblici. Miraglia. A Caserta 
una manifestazione avrà luo
go nel cinema comunale. Vi 
interverrà Mario Ciriaco della 
federazione regionale CGIL-
CISL-UIL. 

Gli obiettivi che costitui
scono la premessa essenziale 
alla ristrutturazione della 
pubblica amministrazione so
no, in breve: l'applicazione 
della qualifica funzionale, la 
perequazione economica che 
elimini gli scandalosi squili
bri retributivi, la definizione 
del contrat to di lavoro dei 
parastatali, l'applicazione del 
contratto dei dipendenti degli 
enti locali, l'abolizione degli 
enti inutili, il decentramento. 
L'importanza che questa lotta 
acquista per l'intero movi
mento sindacale è sottolinea
ta dalla decisione della fe
derazione CGILCISL-UIL di 
proclamare un'ora di sciopero 
di tu t te le altre categorie: 
industria, trasporti, servizi. 

I trasporti a Napoli riman
gono fermi dalle 10 alle 11. 
E' s ta ta esclusa dalla so
spensione del servizio la fer
rovia circumvesuviana in 
considerazione della situazio
ne di disagio già esistente 
nei collegamenti con i comuni 
della penisola sorrentina cau
sata dall 'interruzione della 
strada statale. Lo sciopero di 
un'ora di tutti i,, lavoratori 
a fianco dei dipèndenti pub
blici significa che la federa
zione unitaria assume come 
obiettivo di tutto il movimen
to la riforma dell'amministra
zione pubblica. Questa, infat
ti, considerata come una con
dizione essenziale per l'effet
tiva attuazione di ogni altra 
riforma. Come abbiamo detto, 
oggi nella nostra provincia 
scioperano anche i dipendenti 
degli esercizi pubblici per so
stenere la lotta dei 106 lavo
ratori della pasticceria Fio
rentina licenziati dai padroni 
che hanno messo l'azienda in 
liquidazione. L'azione di lotta 
punta, in ogni caso, a ripor
tare all'attenzione la grave 
situazione dell'intero settore 
investito da tempo da licen
ziamenti e smobilitazioni. Gli 
episodi recenti del bar-risto
rante alla Stazione centrale. 
della stessa Fiorentina, delle 
Terme di Agnano. degli al
berghi Turistico e Vittoria 
sono eloquenti a tale propo
sito. 

Stamane anche 1 lavoratori 
dei pubblici esercizi daranno 
vita ad una manifestazione. 
I lavoratori si ritroveranno 
nei pressi della Regione a via 
Santa Lucia dove avrà luogo 
un comizio dei sindacati. Una 
delegazione si incontrerà con 
l'assessore regionale al lavoro 
a\'o scopo di discutere e pre
cisare impegnativi interventi 
nel settore. Intanto un'altra 
importante categoria si pre
para a intensificare la lotta. 
Lunedi, infatti, scioperano per 

La nuova segreteria 
regionale dell'UlL | 

Il direttivo regionale della 
UIL Campania ha eletto la i 
nuova segreteria composta j 
dal segretario generale Vm- ! 
cenzo Rea e dai segretari re- i 
gionali Armando Caropreso. | 
Santolo Pinci. Giovanni Rei- i 
tano. Felice Vignozzi. ' 

due ore dalle io alle 12. i 
lavoratori di tutti ì cantieri 
edili e delle fabbriche di ma
teriali da costruzione. Nel cor
so dello sciopero avranno luo
go assemblee sui posti di la
voro. Lo sciopero, che si in
quadra in una più vasta azio
ne. articolata provincia per 
provincia, ha due obiettivi: 
in primo luogo indurre il pa
dronato ad un più serio pio 
seguimento delle trattative 
per il contratto del quale ii-
nora ha cercato di eiudeve 
le richieste più qualificanti. 
In secondo luoijo i lavora
tori intendono sollecitare al 
governo la modifica dei prov
vedimenti per la ristruttura
zione industriale e il Mezzo
giorno, secondo le proposte 
avanzate dai sindacati. 

La situazione del rettore a 
Napoli è allarmante. Parti 
colarmente grave nell'indu
stria del legno. Alla Sautto 
e Liberale sono stati annun
ciati 120 licenziamenti su una 
maestranza di 180. Anche la 
ditta Tortonello ha avviato 
la pratica per il licenziamen
to di una parte dei lavoratori 
già a cassa integrazione. 

IL PARTITO 
R I U N I O N I 

In federazione ore 17 ìiu-
nione della cellula assicura
tori con De Stefano e for
mica; a Fuorigrotta ore 1G.30 
riunione dei CD di Fuorigrot
ta e Cavalleggeri sui proble
mi del consiglio di quartie
re; in federazione ore 17 riu
nione della commissione fem
minile. 

TEMPO LIBERO 
In federazione ore 17,30 at

tivo sui problemi del tempo 
libero e dell'associazionismo 
con De Cesare e Mola. 

PROPAGANDA 
In federazione ore 18 riu

nione della commissione pro
paganda in preparazione del 
convegno provinciale Amici 
dell'Unità, con Cossu. 

Smentite dai familiari le voci di un riscatto di dieci milioni — Il nonno - dice uno zio del bambino - è tuttora' 
tenuto all'oscuro di tutto — L'uomo è gravemente sofferente di cuore — Forse opera di sciacalli alcune telefonate 
Il fenomeno del « protezionismo » sta raggiungendo li velli preoccupanti nella zona - Una serie di minacce 

\ 

Cronisti in attesa di qualche notizia davanti al portone di casa Gallozza 

« Sbrigatevi a consegnare 
i soldi oppure ve lo resti
tuiamo a pezzettini ». K" que
sto il laconico contenuto di 
un'agghiacciante telefonata 
che hanno ricevuto, la scor 
sa notte, verso le A ì gf-
nitori del piccolo Vincenzo 
(Ància di sedici mesi, rapilo 
due giorni fa mentre era in 
macchina con i genitori a 
San Sebastiano al Vesuvio. 
Se però a chiamare siano 
stati veramente i rapitori e 
non cinici personaggi elio 
niente hanno a che fare c<>n 
la vicenda, è ancora da ac
certare. 

Il telefono da cui per di
verse ore si è atteso il mes-

j saggio dei banditi non è pe-
. rò rimasto v. muto »: c'è sta 
, lo chi ha parlato di una te 

lefonata che annunciava la 
i decisione di abbassare a 10 

milioni la somma del riscat 
to. ma. sembra certo, -si trai 
ta soltanto di una voce da 
non dover prendere in con 
siderazione, v Se veramente 
si trattasse di 10 milioni — 
ci ha detto lo zio del bambi
no. Antonio Cautela — non 
staremmo certo qui a dispe 
rarci per le sorti de! pic
colo ». Sempre al Cautela. 
che abbiamo incontrato a 
Barra, avevamo chiesto di 
avere un incontro o una di 
chiarazione per lanciare un 
appello ai rapitori. C'è sem
brato convinto: poi è andato 
a chiederlo ai diretti interes
sati e ci ha fissato un ap 
puntamento: .lo abbiamo a 
spettato invano: la paura di 
irritare i rapitori, il terrore 
di commettere una mossa sba
gliata. la tensione di queste 
drammatiche ore deve aver 
trattenuto Concetta Gallozza e 
Antonio Guida, i genitori del 
piccolo Vincenzo. 

La vicenda in questi mo
menti drammatici si sta svol-

i gendo tutta a Barra, in ca

sa eh Salvatore Gallozza, al 
l'ultimo piano dello stesso sta 
bile dove c'è il suo bar pa
sticceria. 1 genitori si sono 
trasferiti qui perchè nella 
loro abitazione di S. Sebastia
no al Vesuvio deve essere an
cora installata la linea tele 
fonica. 11 nonno del bimbo. 
che poi è la vera contropeli-
te dei banditi, è tuttora al 
l'oscuro di tutto: si è fatto 
l'impossibile per non metter
lo al corrente del rapimento 
perché è gravemente soffe
rente di cuore. <̂  Anche per 

i questo - ci ha detto sempre 
lo /io del bambino. Antonio 
Cautela — avevamo tentato 
di non fare apparire nessuna 

Nuovi accertamenti 
per il delitto 
ail'Arenella 

Il sostituto procuratore del 
la Repubblica, Di Pietro, ha 
notificato ieri sera in carcere. 
dopo un altro interrogatorio 
svoltosi alla presenza dell'av
vocato Orefice, l'ordine di 
cattura per concorso in omi
cidio volontario ad Antonia 
Vigo, la moglie dell'ingegne
re Stetano Bianconi, ucciso 
il 30 dicembre da un «kil ler» 
tuttora sconosciuto nella ca
sa di un amico, il rappreseli 
tante di commercio Armando 
Branzoh. in via Domenico 
Fontana. 
Accertamenti sono in corso 

i anche per vagliare l'ipotesi 
; — anch'essa atfacciata fin 
I dal primo momento — di un 
I errore di persona, cioè Tipo-
I tesi che il «kil ler» avesse 

avuto mandato di uccidere 
non il Bianconi, ma il Bran-
peraltro. il delitto e s tato 
inspiegabilmente commesso. 

Pare che si stia esaminan
do un elemento: il fatto che 
questi e stato recentemente 
intermediano di un contrat
to per un milione di dollari 
per forniture in un paese me
diorientale. 

fotografia dei genitori e del 
bambino sui giornali. 

Ieri a Barra c'era molta 
tensione: dappertutto nei bar 
e per strada si parlava del 
rapimento ma per quel che 
abbiamo potuto constatare se 
ne parlava sempre con molta 
discrezione. Tutti quelli a cui 
abbiamo chiesto qualcosa ci 
hanno risposto con molta va
ghezza. nessuno se la senti
va di dire veramente quello 
che pensava: l'omertà che an
cora esiste è. del resto, giù 
stificata dal pauroso incre
mento di atti banditeschi che 
si è avuto m questi ultimi 
tempi nella zona. 

Specialmente il fenomeno 
del « protezionismo » sta rag
giungendo livelli preoccupan
ti. Lo stesso Salvatore Gal 
lo/za. nonno del rapito e pro
prietario del bar pasticceria 
di Barra, ne è più volto ri 
inasto vittima. Nel settembre 
del 1!»74 gli fu recapitata una 
lettera che lo a invitava > a 
pagaie una grossa tangente 
in cambio della « protezione ». 
I n mese più tardi, il 4 no
vembre. esplodeva un ordigno. 
collocato nella cassetta della 
posta che stava proprio ac
canto all'entrata del bar : 
probabilmente era un preav
viso di quello che è poi suc
cesso l'altra sera, quando è 
stato rapito il piccolo Vin
cenzo. 

Intanto i genitori del pic
colo attraverso una dichinra-
/ione del loro legale all'a-
gen/ia « Ansa ». hanno chie
sto il silenzio-stampa per po
ter meglio operare in favore 
del piccino. 

« Non è affatto vero — ci 
hanno detto ad esempio Cau
tela e un altro parente davan
ti al portone di casa Gallozza 

che il nonno del bambino 
abbia festeggiato poco tempo 
fa il raggiungimento di due 
miliardi di patrimonio ». 

ENORME FOLLA AI FUNERALI DELLA VITTIMA AD AFRAGOLA 

IN GALERA DUE DEGÙ ASSASSINI DEL MARESCIALLO 
Il più giovane dei fratelli Moccia si è costituito in mattinata e si è autoaccusato dicendo che non voleva colpire il sottufficiale ma l'uomo che era con lui - L'altro 
indiziato è stato catturato in un appartamento del borgo Sant'Antonio Abate - Per il magistrato inquirente si tratta dì un « omicidio volontario e premeditato » 

IL GIORNO 
Oggi giovedì 8 gennaio 1976. 

BEFANA D IPENDENTI GAP 
Nel salone della stagione 

marit t ima si è svolta la ce
rimonia per la consegna dei 
doni agii 8T5 figli dei Ò30 di
pendenti del Consorzio auto
nomo del porto di Na;x> i. 

CULLA 
La casa dei compagni Giu

seppe e Carmela Cirella è sta
ta allietata dalla n a ^ i t a di 
un bel maschietto, che si chia
merà David. Ai compagni Ci
rella fervidi auguri dai co 
munisti di Barra e da'.l'L'nità. 

D I R I G E N T I ANZIANI 
D'AZIENDA 

Il sindacato interpro»-'ncia-
le campano dirigenti atten
de industriali, sabato 10 gen
naio alle ore 10, nella propria 
sede, riunirà i dirigenti an
ziani con trenta anni «li atti
vità per consegnare loro una 
targa ricordo, in occasione 
della ricorrenza della costi
tuzione del sindacato stesso. 

Il feroce a.v^ianinio del ma
resciallo Gerardo D'Arminio 
e un omicidio volontario e 
premeditato: casi ha stabilito 
il costituto procuratore della 
Repubblica Vittorio Martu-
sciello. il quale ha .sp.ccato 
l'ordine di cat tura a carico 
di Enzo Mojcia, il più gio 
vane dei tre fratelli, forte
mente sospettati, che si è co 
stitu:to — come r i f emmo .ni 
che in altra parte del giorna 
le — ieri matt ina presso la 
precura della Repubblica. Se 
concio lordine di cut;.ira che 
parla anche di « concordo nel 
l'omicidio y insieme al mova
ne ha agito anche qualche 
altra persona: probabilmente 
ì due fratelli più grand:. Lui
gi. di 18 anni ed Angelo. di 
IH. catturato in serata in un 
appartamento d: via Cn.spa-
no al Borgo Sant'Antonio Aba
te di Napoli. 

Anselo Moccia era in CA 
.•>a di uno zio materno. Um
berto Fre.-.i. al ^e^ondo piano 

I dello -stabile. GÌ: noni.ni dell.i 
«.-quadra mobile . con ì fun 

! zionari Bariea. Bevilacqua e 
Picciohn:. .-.i sono finti ope 

| rai deh'ENEL. che dovevano 
effettuare un controllo all'im 
p:anto elettrico ed a> conta
tore. Quando Umberto Fre^a 
ha aperto '.a porta e jli agen
ti h-inno fatto .rruz:one allo 
interno, il ricercato si e th ;a 
so nel bazno Alla fine .->i e 
lisciato convincere ad usc:rc 
ed e stato accompagnato iti 
questura A tarda notte e sta 
to interrogato da! magistrato 
inquirente, il qjale ::i matti 

, nai-.i aveva ascoltato la depo I 
• s:z:one dell'altro arrestato. Lo • 

interrogatorio e coperto dal | 
più e r e t t o riserbo; comun ( 
que. secondo le :nd:.-crezioni • 
trapelate, pare che :1 raccon j 
to fornito dal giovane Moccia 

^ ^ ^ ^ ^ « • — - ^ i r*on S l a s tato creduto gran • 
! che, tanto e vero che l'ordì- j 

Con l'occasione i dn.Tonti : na : via Fona 201: v.a Mater- I ™ d> cattura parla d: «om; j 
potranno visitare il .< Ceoiro i dei 72. Colli Aminei: Colli I oidio vo.ontar.o premed.tato*. j 

Vincenzo Moccia 

PICCOLA CRONACA 

.->o il fucile, ed ha premuto 
il grilletto facendo partire la 
scarica micidiale (doveva ser
vire solo come avvertimento» 
contro il Giugliano, proprio 
nel momento in cui lo « sco
nosciuto » chinato verso il 
bambino ai era alzato. Quindi 
ne.v)Uiia volontà di uccidere il 
sottufficiale. 

La versione del giovane non 
è ,->tata creduta per vari mo
ti v;- :! fucile con cui è s ta to I 
ucciso il maresciallo D'Armi- I 
ino aveva la matricola lima- j 
Li. era in perfetta efficienza, i 
non poteva essere s ta to ab- j 
bandonito e... poi diff'.cilmen j 
te si perde una « lupara v. i 
Inoltre Enzo Moccia conasce ! 
va bene il maresciallo D'Ar- | 
n rn io perché quando, nel j 
marzo scorso, questi arresto | 
il padre perché trovato in I 
possesso di una pistola, fu ! 
proprio Vincenzo a rivendica- j 
re la proprietà dell 'arma ed i 
a chiedere al sottuff.ciale di | 
oliere arrestato al posto del : 
padre. Inoltre un'altra lunga ' 
,->ene di indizi lasca ritenere > 
che il delitto sia stato prepa ì 
rato accuratamente e non so ! 
lo dal giovane, che si au to 
accusa. 

Si t rat ta — sostengono gì: ! 
investigatori — di un ansassi : 
ino «studiato » secondo la as- ] 
surda logica de: « guappi >.. | 
di quelli che devono mostrare ; 
agi: altri di avere ancora • 
grande « prestigio »>. Infatti la ! 
esecuzione dell'omicidio e sta
ta « firmata » essere andat i 
con la propria auto a sparare 
a « lupara •> contro :1 mare 
scia Ilo. che sveva .->pesso mes 
so a dura prova in pubblico 
il prestigio del «c l an» , si 
gnif:ca. nel gergo de: » mam-
masantissimi ». voler far co
noscere a tut to 

La sorella e la moglie del maresciallo D'Arminio accanto al feretro 

i me.-òo in '..berta dopo essere ' 
j stato interrogato per un intera I 
; notte. 
j Intanto la Malma del mare j 

sciaho D'Arminio dopo la ce i 
! r.monia funebre svolta in i 
' mat t inata ad Afragola. ha ; 
' raggiunto .1 c.mitero d: Mor. , 
• tecorvino Rovella, dove e .ita i 

operativo periferico >. di Na
poli. istituito dal sindica'.o 
d'accordo col FASDAI. per il 
sollecito disbrigo delle prati
che relative a ile pre.-M \o/n 
sanitarie. 

FARMACIE NOTTURNE 
S. Ferdinando: via Ro 

ma 348. Montecalvario: piaz 
za Dante 71. Chiaia: via Car
ducci 21: Riviera di Chiama n . 
via Mergellma 148: via Tas
so 109. Avvocata: via Mu 
seo 45. Mercato-Pendino: via 
Duomo 357: piazza Garibal
di 11. S. Lorenzo-Vicaria: via 
S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale - corso A. 
Lucri 5. Stella-S. Carlo Are-

Aminei 249 Vomero-Arenella: 
via M. Piscieelli 138: piazza 
Leonardo 28: via L Giorda 
no 144; via Mcrhani 33: via 

Ma che cosa na det to En
zo Moccia? In sostanza ha 
raccontato di aver trovato 
qualche g.orno addietro il fu 

Simone Martini 80: vi.» D j cile a canne mozze e di aver 
Fontana 37. Fuorigrotta: ; \o nascosto in un fondo d. 
p.azza Marcanton.o Colon • proprietà del padre. Poi. te 
na 31. Soccavo: via Eoo • rr.e.ìào che qualcuno p o t e r e 
meo 154. Secondigliano-Mia- \ impadronir-eae. ia «>ra del 

l no: corso Secondigliano 174. j s gennaio, alle 20.30. s: era 
I Bagnoli: via Acato 28. Ponti- • recato a prenderlo. L'aveva 
! celli: via Ottaviano. Poggio- j messo nella «500-^ e .-: era 

paese che ' *a inumata. A dare l'estremo 
non si ha paura di nessuno, i ^]u}° ftI sottufficiale e erano 
Che poi — seguendo questa ' m'^haia e migliaia di per.*) 
assurda logica — un compo- ! n e - c n c -SJ ^ " o radunate nel l i 
r.ente la famiglia te guarda i c n i e - ^ di Sant 'Antonio ad A 

fragola e nella piazza ant.-
stante. I>» federazione sinda 

caso è sempre :1 minorenne» 
se ne assuma tut ta la respon
sabilità e un fatto scontato 
Certo spetta ora alle indagi
ni. alle perizie, agi: accerta 
menti in cor.-o stabilire con 
precisione le responsabilità d. 
ciascuno II discordo delia v.o 
g.ea» non può servire conv 
prova in tribunale per una 
sentenza di condanna. Eie-
menti ed indizi vaudi, comun 

reale: via Taddeo da Sessa i avviato .n p.azza. dove aveva i q-ie. dovrebbero essere stati 
8. S. Giov. a Ted.: Corso 102. i u n appuntamento con la fi- | già acquisiti dal magistrato 

danzata. In attesa che la gio- j il quale non ha avuto esita Posillipo: vìa Posi Ih pò 69 
(parco Le Rondini). Bar ra : 
p.zza De Franchis 36. Pisci-
nola-Chiaiano-Marianella: via 
Napoli • Mananella. Pianura: 
via Provinciale 18. 

i vane arrivasse aveva fatto 

PROF. LUIGI IZZO 
Docente e Spécialiste Dermosifilopatia UnNefii?» 

VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Disfunzioni e anomalie sessuali 

NAPOLI • Vìa Rome. 411 (Spirito Santo) - Tel. 3144.» 
Tinti I giorni 

SALERNO - Via Roma, 112 • Tel. 227J93 • Martedì e giovedì 

quattro p a « i : aveva notato 
Luigi Giugliano «antagonista 
della fam.gha» che parlava 
con uno sconosciuto, che era 
c a n a t o Non sapeva assolu
tamente che si trattasse de! 
maresciallo dei carabinieri 
Gerardo D'Arminio. Dopo uno 
scambio di ingiurie con Luigi 
Giugliano — sempre secondo 
il suo racconto — Enzo Moc
cia sarebbe s tato aggredito 
ed allora per vendicarsi è 
tornato verso l'auto, ha pre 

zioni nel rubr.care l'omicidio 
come « premeditato e volon 
t ano >\ aggiungendo che e 

1 cale unitaria aveva invitato 
' co.i u.i manifesto, gli open,-
i della zona a partecipare ,i. 
; mef-to corteo A fianco a-li 
! edili ai lavoratori dell" ind ; 
I .->trie. a- bracc-anti a. eiova 
. ni. alle ca^a'.ir.nhf *.'erano ui 
> f.c.aìi. sottufficiali e m:I.ta: 
j di u t t e le armi Tra le co 
; rone di fior: inv.ate. oltiv . 

quella del capo dello State 
v: erano quelle de! com.i. 
dante generale dell'Arma de 
carabin.en. delia Le2ione e 
del nucleo investigativo di Pa 
lermo. dove Gerardo D'Arni. 
m:n:o aveva prestato ser 

Una denunzia del SUNIA 

Sfratti ( o aumenti ) 
per 500 famiglie 

Illegalità nel comportamento delle società immobiliari 

Cinquecento famiulie — a- . eli inquilini che. unanimemen-
bitanti in via Pisna, via O ! te decisi a contrastare il di-
rnodeo e via Giustiniano — ; .-.egr.o di codeste società (fl-
hanno ricevuto un'intimazio- ; nazioni evidenti d: una sole. 
ne di sfratto da parte delle • matrice», intendono difendere 
.-ocieta propnetar.e dejh im ! con o^r.i mezzo il loro dirit-
mob .; :n cui abitano Le *o ! io alla cas.» e i i !e decisio-
i .età <Geor2eu.-> Hotel. Ci- ' ..«• pubblicamente manifesta 
fior. Ifiep Sved) affermano ' no ne: quartieri e all'opimo 
di aver rne.v» in vendita gli ' ne pubblica cittadina. Que 

st i to compiuto in ^concorso» j vizio per 4 ann i ; de l l amm. 

immobili d: loro proprietà 
Ma. ìns.eme alla disdetta, han 
no invitato quasi tutt i zh in
quilini a sottoscrivere un nuo
vo contrat to «per i prossi
mi tre anni ed evitare lo 
sfratto dopo la vendita ». Si 

sto sindacato, che non man
cherà di dare il proprio con
tributo agli inquilini in lot
ta, nel ribadire La nullità del
iri disdetta intimata. rivolg« 
un vivo appello ai sindaca
ti. ai partiti e all 'autorità 

ossia in più persone. Nean 
che la dichiaraz.one di aver 
agito da solo, fatta dal gio
vane Moccia. ha convinto gì. 
inquirenti: quella tragica sera 
nella « 500 J dovevano essere 
almeno in due. Il padre dei 
tre indiziati. Gennaro Moccia. 
rintracciato a Roccaraso, do 
ve era in vacanza ed accom
pagnato A Napoli, è s ta to ri 

nistrazione comunale di Afra 
gola, della locale sezione del 
Part i to socialista, de. sost.tu 
ti procuratori Ormanni » Ma 
strominico, della Guardia d. 
finanza, del nucleo investiga 
tivo di Napoli, dove il sottuf
ficiale prestava servizio. 

Il corteo funebre si e poi 
sciolto davanti alla locale sta
zione dei carabinieri. 

t rat ta , evidentemente, del ten- j perché assumano responsa-
tativo di realizzare magtrio- I b.lmente e nelle sedi oppor-
ri utili dagli immobili, spa- i tune — iniziative di severa 
ventando eh inquilini con ia 
minaccia di sfratto al fine di 
ottenere fitti più alti. Lo ri 
leva, in una sua nota. il 
SUNIA (Sindacato unitario 
nazionale inquilini e asse
gnatari» che aggiunge: «Non 
debbono, quindi, suscitare me 
raviglla le prime reazioni de

condanna 
Come se tutto questo non 

fosse sufficiente, negli stabi
li interessati le società han
no fatto affiggere un avvisa 
in cui si informano gli inqui
lini che ì canoni di locazione. 
a partire dal 4 gennaio, lono 
aumentati del 15 per «Wto 


